
 

 

Roma, 3 settembre 2021 
Memoria di S. Gregorio Magno 

  

A:  fr. Emilio Luis Andrada, ministro provinciale  
 Provincia dell’Assunzione – Buenos Aires 
 

   Caro Fr. Emilio e Fratelli tutti della Provincia, 
    Il Signore vi dia pace! 

 
    Desidero raggiungervi mentre vi preparate a vivere 
domani la Beatificazione del Venerabile Servo di Dio 
Fr. Mamerto Esquiù. 

    Nel 1841 il Servo di Dio entrò nel noviziato dei Frati 
Minori della Provincia dell’Asunción e, una volta 
professo solenne e ordinato presbitero, iniziò a 
insegnare nel seminario di Catamarca, svolgendo anche 
l’incarico di padre spirituale. Stimato per la sua pietà e 
l’integrità morale, tra il 1855 e il 1862, ricoprì gli 
incarichi di deputato e di membro del consiglio di 
governo di Catamarca. I suoi appelli alla pace, alla 

fratellanza e alla civile collaborazione contribuirono, infatti, a creare il clima socio 
culturale per la nascita del nuovo Stato Federale Argentino 
 

    Nel 1862, si trasferì in Bolivia come missionario. Papa Leone XIII lo nominò Vescovo 
di Córdoba in Argentina. Ricevette l’ordinazione episcopale il 12 dicembre 1880. Nel suo 
ministero si distinse per dottrina e autorevolezza, propose la santità come cuore della 
vita sacerdotale e dell’impegno cristiano. Fondamento della sua straordinaria attività 
pastorale fu l’intensa vita di preghiera e di unione a Cristo.  

Segnato dalle fatiche apostoliche morì quasi improvvisamente il 10 gennaio 1883 
 

La sua Beatificazione è occasione importante per ringraziare il Signore per il dono 
dei Santi con cui incoraggia il nostro pellegrinaggio terreno, perché siamo operatori 
instancabili di pace, mentre cerchiamo con tutte le forse il Regno di Dio e la sua giustizia. 
Il Frate Minore e Vescovo Mamerto ne è un esempio bello e fecondo. 

 
Incoraggio i fratelli della Provincia, tutti i Frati di Argentina, insieme Sorelle Povere 

di S. Chiara e ai tanti laici e laiche francescani che camminano con noi, dall’OFS-GiFra ad 
altre realtà, a ringraziare il Signore per questo dono e a cercare insieme come viverne 
l’ispirazione umana e cristiana e francescana in questo nostro tempo e nella vostra 
realtà particolare. 

 
 



All’intercessione del nuovo Beato affido anche il cammino dell’Ordine dopo il 
Capitolo generale e il servizio mio e del Definitorio.  

Mentre vogliamo approfondire ancora la nostra identità francescana in questo 
tempo, il nuovo Beato ci indica la via che tiene insieme la ricerca del Volto di Dio e 
l’amore alla pace e alla giustizia, ai piccoli e ai poveri, con tutto ciò che è umano.  

 

Vi accompagni la Benedizione di San Francesco, nel nome della misericordia e della 
pace. Con un fraterno e affettuoso saluto a tutti e ciascuno.    
   

              Vostro fratello e servo 

  

 

 

                 Fr. Massimo Fusarelli, OFM 
                 Ministro generale  
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